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■ Nonsoltantononciharesimi-
gliori, ma il Coronavirus neppure
ci ha insegnato alcunché. In un
primo momento, con l’aumento
dell’occupazione dei posti letto
(non solo quelli delle terapie in-
tensive) e delle prestazioni, sem-
bravache la classepolitica,nazio-
nale e regionale, avesse compre-
so la necessità di destinare ade-
guaterisorsealla sanità, impoveri-
ta e mortificata da continui tagli
su tagli, invece essa non è guarita
dai vecchi vizi e non ha colmato
certe lacune.
A mancare adesso è persino il

personale sanitario, a cominciare
dagli infermieri. Lo scorso luglio,
«tenuto conto dello sviluppo del-
le patologie correlate conseguen-

ti alla malattia da Covid-19 e del
ruolo sempre più essenziale delle
attività di prevenzione», era stato
raggiunto un accordo tra Stato e
Regioni: per l’anno accademico
2021-2022 il fabbiso-
gno formativo per le
professioni infermie-
ristiche sarebbe stato
di 23.719 unità, di cui
221 pediatriche, e
non 17.133, a cui se
ne sarebberoaggiun-
te264pediatriche,co-
me aveva indicato il
ministerodell’Univer-
sità.
In pratica, le Regioni, insieme

alla Federazione Nazionale degli
OrdinidelleProfessioni Infermie-
ristiche (Fnopi), avevano chiesto
6.322 posti a bando per infermie-

re inpiù rispetto aquelli decretati
in via provvisoria dal Ministero
dell’Università e ricerca (7.495 in
più rispetto al precedente anno
accademico).

Benissimo. Ilmini-
stero dell’Università
se ne è infischiato
dell’accordo Sta-
to-Regioni e ha limi-
tato l’offerta alla di-
sponibilità degli Ate-
nei, confermando
17.394 posti, più 264
pediatrici. Insomma,
le Regioni italiane
hanno espresso un

fabbisogno di oltre sei mila posti
inpiù rispettoaquelli preventiva-
ti e ilministeronehaconcessi ap-
pena 261 in più. Che grande e lo-
devole sforzo!

Il risultato? Il solitopasticcio,ov-
vio. La Federazione nazionale
Fnooi prevede che nelle strutture
sanitarie si continuerà ad andare
avanti con un deficit ormai dive-
nuto cronico di almeno quindici-
mila infermieri, i quali sarebbero
indispensabili, e conuna carenza
complessiva rispetto agli stan-
dard internazionali e alle soprav-
venute esigenzedi almeno seimi-
la unità. Quindi, avremmo biso-
gnodi sessantamila infermieri e il
ministero dell’Università consen-
te l’accesso alla formazione sola-
mente a poco più di 17mila aspi-
ranti tali.
In Italia abbiamo unamedia di

5,7 infermieri per mille abitanti
contro una media dei Paesi
dell’Organizzazioneper lacoope-
razione e lo sviluppo economico

(Ocse) di 8,2. Gli Stati del Nord
Europapresentanounamediaad-
dirittura raddoppiata rispetto alla
nostra, eppure, comehapiù volte
specificato pure l’Ocse nei suoi
rapporti annuali, «gli infermieri
svolgono un ruolo fondamentale
nel fornire assistenza a lungo ter-
mine in circostanze normali e il
loro ruolo è stato ancora più criti-
co durante la pandemia».
A causa del progressivo invec-

chiamento della popolazione
nonchéalpensionamentodimol-
ti operatori sanitari, la scarsità di
forza lavoro nelle corsie risulterà
ancorapiùevidenteeproblemati-
ca.
Gli altri Paesi corrono ai ripari,

investendo proprio nella forma-
zione e assumendo personale
dall’estero, l’Italia invece al mo-
mento se ne strafrega. Ci penserà
domani. O forse,meglio,mai.
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segue dalla prima

GIULIANO ZULIN

(...) che a fine settembre, primi di
ottobre torneremo alle zone colora-
te. Sarebbe una umiliazione fatale
per la popolazione, che quasi in
massa (quasi il 70%) ha aderito alla
campagna vaccinale. Più che altro
sarebbe laCaporettodei governioc-
cidentali, che tanto hanno insistito
sull’immunizzazione. Perché allora
la gente si chiederebbe: le dosi non
servono a nulla? E ancora. Va bene
ilGreenpass,però sepoimi rinchiu-
di, allora salta ogni contratto socia-
le...
Che fare?A leggere ieri sulCorrie-

re della SeraGianni Rezza, direttore
generale della Prevenzione sanita-
ria alministerodella Salute, la dura-
tadel vaccinorestaunnododascio-
gliere. Per quanto tempo ci copre?
Gli studi internazionali si spingono
a dire che la protezione è intorno ai
9 mesi. Per cui non è una bestem-
mia iniziare a organizzare la terza
dose per l’Italia. Ricordiamo che la
campagna di immunizzazione, no-
nostanteArcuri, è iniziata a gennaio
con il personale sanitario, con gli
ospiti delle Rsa e poi con gli over 80.
Ci sono medici e infermieri che,
dunque, dovranno rifare la dose a
fine settembre. I nostri super nonni
a seguire. A ruota poi toccherà al re-
sto della popolazione, secondo i
tempi del Green Pass (che appunto
dura 9 mesi dalla conclusione del
ciclo vaccinale). Siamopronti?

GIÀ PARTITI

In Israele sono già partiti: nuovo
girodi iniezionea1,1milionidicitta-
dini su un totale di quasi 10milioni.
Gli Stati Uniti cominceranno dal 20
settembre, partendo da immuno-
compromessi e anziani per arrivare
a tutti i cittadini, 8 mesi dopo la se-
conda dose. Da settembre sarà la
volta di Germania, Francia e Gran
Bretagna, che offriranno un richia-
moa fragili, ospiti delle Rsa e perso-
nale sanitario. E noi? Continuiamo
a perdere tempo sull’utilità del
Green pass? Oppure ci stiamo dan-
do da fare per evitare di trovarci a

ottobrecon i repartipienie laneces-
sità di «chiudere adesso per salvare
il Natale»?
«Laterzadoseandràfatta»,hasen-

tenziato ieriPierpaoloSileri, sottose-
gretarioallaSalute: «Dovremmoini-
ziaredaottobre, partendodalleper-
sone più fragili, come i pazienti on-
cologici in chemioterapia, le perso-
ne chehanno subitoun trapiantato,
ecc». È vero, ha confermato Sileri
all’Adnkronos Salute, «altri Paesi
stanno procedendo in questa dire-
zionale. Stiamo aspettando una ri-
spostadaglienti regolatori,maleevi-
denze scientifiche indicano che un
terzo richiamoandrà fatto in alcune
categorie».Ma lo stessoRezza, sem-
pre sul Corriere, ci gelava il sangue:
«Perora, convieneastenersidal soli-
to dibattito fra pro e contro, inizian-
do a programmare gli eventuali ri-
chiami,daeffettuare inmanieragra-

duale, sulla base delle necessità e
delleevidenzescientifiche».Pare in-
sommadi capire che arriveremoul-
timi sulla terza dose, a meno che
Draghi e Figliuolo non prendano in
mano la situazione ed evitino di
smantellare la macchina vaccinale,
che ha funzionato bene.
Sull terza dose infine va segnalata

lanettacontrarietàdell’Oms, secon-
do laquale«èunapresa ingiro»dar-
laaiPaesi ricchi,quandoci sonotan-
ti Stati poveri senza la prima dose.
La tesidell’Organizzazionemondia-
ledella sanità è che se l’interapopo-
lazionemondialenonèprotetta,na-
sceranno sempre nuove varianti.
Ma è lo stesso ente che non ha visto
scoppiare lapandemia inCina?Me-
glio pensare a noi. Al restodelmon-
do ci pensi l’Oms, ora che Biden lo
rifinanzierà.
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■ Nuovo attacco hacker con-
tro i dati sanitari: dopo il Lazio,
il 17agosto è toccatoall’agenzia
regionale della Toscana (l’Ars).
Nella regioneguidatadalPdEu-
genio Giani, però, i tecnici sa-
rebbero in grado di recuperare
dati epidemiologico-statistici.
La Toscana ha presentato una
denuncia alla polizia postale:
nessundato sarebbestato ruba-
to e l'attacco non avrebbe ri-
guardato dati sensibili sanitari
personalipoiché l’Arsnonli trat-
ta nelle sue attività di studio.

POPOLAZIONE VACCINATA CON CICLO COMPLETO

Totale di dosi di vaccino
somministrate in Italia 74.556.087

TOTALE PERSONE VACCINATE
CON CICLO COMPLETO
35.947.511
66,5% 
della popolazione 
over 12

FONTE: Ministero della Salute - ISS, ore 18 del 19 agosto

I NUMERI

Over 80

Fascia 70-79 anni

Fascia 60-69 anni

Fascia 50-59 anni

Fascia 40-49 anni

Fascia 30-39 anni

Fascia 20-29 anni

Fascia 12-19 anni

91,44%

87,12%

81,24%

72,83%

61,98%

52,88%

51,68%

26,39%

NUOVI CASI 

IL BOLLETTINO DI IERI

7.260

GUARITI

RICOVERATI
CON SINTOMI

3.627

ISOLAMENTO
DOMICILIARE
126.415

TERAPIA
INTENSIVA

460

+5.465

Incremento tamponi Totale tamponi

+206.531 81.351.951

POSITIVI

+1.720

DECESSI

+55

+

+

130.502

TOTALE
ATTUALMENTE

POSITIVI

+++

Denuncia della categoria: dimenticate le richieste delle Regioni

Bando per nuovi infermieri: 6mila posti in meno

Maria Cristina Messa

■ Corsa contro il tempo
della Sicilia per evitare la zo-
na gialla. L’isola, da giorni,
ha raggiunto la soglia critica
di occupazione dei posti let-
to in ospedale (10% delle te-
rapie intensive e 15% di po-
sti nei reparti ordinari): oggi
si riuniscono i tecnici per il
monitoraggio settimanale, e
ieri si è diffusa la voce che la
Regione sarebbe riuscita a
evitare il passaggio in zona
gialla.LaSi-
cilia ieri ha
fatto regi-
strare una
s tab i l i t à
nei valori
(10%inten-
sive e 17%
area medi-
ca), dopo
essere sta-
ta ferma
q u a t t r o
giorni al 9% per le rianima-
zioni. Le speranze della Re-
gione guidata da Nello Mu-
sumeci ruotano intorno
all’aumentodeiposti lettoef-
fettuato nei giorni scorsi:
una maggiore disponibilità
in terapia intensiva, potreb-
befar scendere(almenoque-
sta è la tesi della Regione) il
tassodi occupazione sotto la
soglia d’allarme del 10%. Gli
altri due parametri, invece,
restano da zona gialla: sia
l’occupazionedei reparti or-
dinari, sia l’incidenza (sia-
moa quota 140 contro la so-
glia di 50).
Anche Sardegna e Cala-

bria, le altre due regioni più
arischio,perquesta settima-
na riuscirebbero a evitare le
restrizioni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il verdettoOggi il verdetto

La Sicilia prova
a evitare il “giallo”

Israele e Stati Uniti sono già pronti

Servirà la terza dose: l’Italia è in ritardo
Aumentano i contagi e da ottobre sarà necessario ripartire dai medici. Ma invece di attrezzarci qui si litiga sui Green pass

DOPO IL CAOS DEL LAZIO

Anche la Toscana
sotto attacco hacker

Nello Musumeci
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